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Centro di Ricerche sulla Tradizione Aristotelica nel XV e XVI secolo 

(CERTA) dell’Università del Salento 

Ennio De Bellis 

 

Il Centro di Ricerche sulla Tradizione Aristotelica nel XV e XVI secolo 

dell’Università del Salento, il cui acronimo è CERTA, dal momento della sua 

istituzione, che risale al 2007, coopera con il Centro interuniversitario per la 

storia della tradizione aristotelica la cui prima sede è stata nell’Università di 

Padova che è uno dei più antichi centri di studi filosofici al mondo, tanto da 

essere stato l’ente organizzatore del Congresso mondiale di filosofia che si è 

tenuto in Italia nel 1958. 

Il CERTA partecipa, quindi, alle attività delle maggiori Università che 

studiano il pensiero di Aristotele e la tradizione aristotelica. 

Il CERTA, fin dalla sua nascita, agisce in sinergia con il Centro 

interuniversitario per la storia della tradizione aristotelica che nel tempo ha 

ampliato il numero delle sue sedi. Una delle sedi del Centro interuniversitario 

è l’Università del Salento e Ennio De Bellis è il rappresentante istituzionale 

dell’Università del Salento all’interno del Centro interuniversitario così come 

è anche il direttore del CERTA. 

Questo fa sì che il CERTA, fin dalla sua fondazione, faccia parte 

integrante di una rete internazionale che riunisce le maggiori università del 

mondo dove si studia la tradizione aristotelica che sono l’Università di 

Padova, l’Aristotle University of Thessaloniki, l’Università del Salento, 

l’Università di Napoli “Federico II”, l’Université de Bourgogne, l’Università 

della Calabria, l’Università di Palermo e l’Università di Verona. 

Una delle prime attività del CERTA è stata una tavola rotonda che si 

è tenuta presso l’Università del Salento l’11 dicembre 2007 dal titolo Il 

pensiero ebraico e l’aristotelismo nell’Italia del Rinascimento cui hanno 

partecipato Brian P. Copenhaver, direttore del Center for Medieval and 

Renaissance Studies (CMRS) dell’UCLA di Los Angeles, Fabrizio Lelli 

dell’Università del Salento ed Ennio De Bellis dell’Università del Salento. 

Il direttore del CERTA è stato promotore e progettista di un progetto 

internazionale dell’Unione Europea dal nome “Interreg Programma 

Interregionale III/A Grecia-Italia”. Il titolo del programma era “Strategie di 

sviluppo per attività di turismo sostenibile”, presentato in partenariato tra 

l’Istituto Tecnologico dell’Epiro, l’Università del Salento e la Prefettura di 

Preveza (Grecia). 

La vincita del bando ha permesso di finanziare una serie di attività, la 

più importante delle quali è stata il convegno internazionale del Centro 

interuniversitario per la storia della tradizione aristotelica dal titolo Aristotle 
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and the Aristotelian Tradition. Aristotele e la Tradizione Aristotelica, tenutosi 

a Lecce il 12, 13, 14 giugno 2008, che ha visto la partecipazione in presenza 

dei maggiori esperti mondiali del pensiero di Aristotele e della tradizione 

aristotelica tra cui Enrico Berti dell’Università di Padova, Demetra Sfendoni 

Mentzou dell’Aristotle University of Thessaloniki e Brian P. Copenhaver 

dell’Università di Los Angeles. 

All’interno dello stesso progetto, si è organizzato anche un master 

universitario internazionale in lingua inglese di II livello in “Valorizzazione 

del patrimonio culturale, area specialistica in gestione del turismo 

sostenibile”, con modulo filosofico al suo interno, istituito per l’A.A. 2007-

2008 presso il settore patrimonio culturale dell'ISUFI, Istituto superiore 

universitario di formazione interdisciplinare, dell’Università del Salento. 

Il CERTA si allinea con efficacia all’eredità di studi del Centro 

interuniversitario per la storia della tradizione aristotelica tanto da collaborare 

attivamente all’edizione delle due collane di questo centro che sono Studia 

Aristotelica e Saggi e Testi e viene spostata proprio a Lecce la sede di 

pubblicazione di queste due prestigiose collane che avevano già avuto editori 

di fama internazionale quali Sansoni, Antenore e Rubbettino. Anche in questo 

caso il responsabile editoriale delle collane è pure il direttore del CERTA. 

A partire dal 2008, infatti, ha luogo a Lecce l’edizione o l’editing degli 

atti di due convegni internazionali su Aristotele e l’aristotelismo organizzati 

dal Centro interuniversitario, relativi al convegno tenutosi a Padova nel 2006 

e al convegno tenutosi a Lecce nel 2008, oltre a diverse edizioni critiche e 

studi monografici1. 

                                                           

1 Cfr. E. De Bellis (a cura di), Aristotle and the Aristotelian Tradition. Proceedings of the 

International Conference, Lecce – June 12, 13, 14, 2008. Aristotele e la Tradizione 

Aristotelica. Atti del Convegno Internazionale di Studi, Lecce – 12, 13, 14 giugno 2008, 

Soveria Mannelli, Rubbettino, 2008; R. Salis (a cura di), Pseudo-Alessandro, Commentario 

agli Elenchi sofistici di Aristotele, Introduzione, traduzione e commento, Lecce, Edizioni di 

storia della tradizione aristotelica, 2008; C. Rossitto (a cura di), Studies on Aristotle and the 

Aristotelian Tradition. Proceedings of the International Conference, Padua – December 11, 

12, 13, 2006. Studi su Aristotele e la Tradizione Aristotelica. Atti del Convegno 

Internazionale di Studi, Padova – 11, 12, 13 dicembre 2006, Lecce, Edizioni di storia della 

tradizione aristotelica, 2011; L. Bressan, Aristotele e il bello. Poiesis, praxis, theoria, Lecce, 

Edizioni di storia della tradizione aristotelica, 2012; R. Salis, Luogo, vuoto e movimento a 

distanza in Giovanni Filopono, Lecce, Edizioni di storia della tradizione aristotelica, 2014. 
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Il CERTA prosegue la sua attività editoriale anche con la collana 

Aristotelica traditio che ha sede a Lecce e il cui direttore scientifico è anche 

direttore del CERTA2. 

Il CERTA realizza la pubblicazione delle sue attività anche mediante 

la rivista scientifica Idee, il cui direttore scientifico e direttore editoriale è 

anche direttore del CERTA. 

La Rivista Idee è una delle più importanti riviste di filosofia del 

panorama nazionale e internazionale con un comitato scientifico che 

annovera sia i massimi rappresentanti dello studio della tradizione aristotelica 

che della filosofia in generale. 

La Rivista Idee ospita, in uno dei suoi numeri, anche gli atti del 

convegno internazionale dal titolo BenEssere. Cura dell’anima e cura del 

corpo. Care of the Soul and Care of the Body, organizzato dal CERTA i giorni 

1, 2, 3 marzo 2023, il quale ha coinvolto prestigiosi enti culturali di rilievo 

nazionale e internazionale quali la Società Filosofica Italiana, organizzatrice 

del congresso mondiale di filosofia di Roma 2024, e il Centro Studi Filosofici 

di Gallarate3. 

Il CERTA ha organizzato anche la Tavola Rotonda dal titolo Mens 

sana in corpore sano tenutasi a Lecce il giorno 9 marzo 2023. 

Il CERTA, a livello nazionale e internazionale, partecipa anche a 

diversi convegni organizzati o coorganizzati dal Centro Interuniversitario per 

la Storia della Tradizione Aristotelica. 

Dal 26 al 28 ottobre 2011 si tiene a Palermo il convegno 

internazionale di studi del Centro interuniversitario dal titolo Ripensare il 

corpo e la mente alla luce del De anima. In questa stessa sede vi è la tavola 

rotonda di presentazione del volume C. Rossitto (a cura di), Studies on 

Aristotle and the Aristotelian tradition. Proceedings of the International 

Conference. Padua – December 11, 12, 13, 2006. Studi su Aristotele e la 

tradizione aristotelica. Atti del Convegno Internazionale di Studi. Padova, 

11, 12, 13 dicembre 2006, Lecce, Edizioni di Storia della Tradizione 

Aristotelica, 2011. 

                                                           

2 Cfr. C. Rossitto (a cura di), Aspetti dell’aristotelismo, Lecce, Milella, 2018; S. Gullino, 

Aristotele e gli esempi di virtù nella Costituzione degli ateniesi, Lecce, Milella, 2019; P. 

Giannini, A. M. Mangia (a cura di), Antonio Antonaci: il sacerdote, lo studioso, il pubblicista, 

Lecce, Milella, 2023; E. De Bellis (a cura di), Agostino Nifo. Il filosofo e la città, Lecce, 

Milella, 2024. 
3 Cfr. E. Conca - E. De Bellis (a cura di), Bene Essere. Le radici filosofiche e la tradizione 

religiosa, in “Idee”, III S., II-III (2022-2023), pp. 293. 
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Dall’8 al 10 gennaio 2014 si tiene a Padova il convegno internazionale 

dal titolo Il libro Epsilon della Metafisica di Aristotele e la sua fortuna, 

organizzato dal Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia 

Applicata dell’Università degli Studi di Padova con il patrocinio del Centro 

Interuniversitario. 

Sempre a Padova dal 7 al 9 aprile 2016 si tiene il convegno 

internazionale dal titolo The political philosophy of Aristotle organizzato dal 

Centro interuniversitario nell'ambito di un ciclo di conferenze dal titolo 2400 

Years Aristotle today coorganizzato con il Centre for Historical Ontology con 

sedi Heidelberg, Helsinki, Leuven, Universität Heidelberg, University of 

Helsinki, KU Leuven, Università di Padova, CNRS/Paris‐I/Paris‐IV, 

Universidade de Lisboa, Russian Academy of Sciences Institute of 

Philosophy Moscow, University of Notre Dame, Universidad de Córdoba, 

Academy of Athens. 

L’Università di Padova ospita anche dal 12 al 15 dicembre 2017 il 

convegno internazionale del Centro interuniversitario dal titolo Rinascimento 

Europeo e Rinascimento Veneto. European and Venetian Renaissance. 

Il CERTA a livello internazionale partecipa anche a diversi convegni, 

seminari e attività di docenza e di ricerca. 

Dal 23 al 28 maggio 2016 si è tenuto a Salonicco il World Congress 

Aristotle 2400 Years organizzato dall’Interdisciplinary Centre for Aristotle 

Studies della Aristotle University of Thessaloniki. 

Durante l’anno accademico 2016-2017 si è svolta un’attività di ricerca 

presso l’Interdisciplinary Centre for Aristotle Studies dell’Aristotle 

University of Thessaloniki. 

Nello stesso periodo, nell’ambito del programma Erasmus+ A.A. 

2016-2017, si è svolta un’attività di docenza presso l’Interdisciplinary Centre 

for Aristotle Studies dell’Aristotle University of Thessaloniki. 

Durante l’anno accademico 2017-2018 si è svolto, presso il Warburg 

Institute della University of London, un ciclo seminariale dal titolo From 

Nicoletto Vernia to Agostino Nifo. 

Durante l’anno accademico 2022-2023 si è svolta un’attività di 

docenza presso l’Université de Strasbourg nell’ambito del programma 

Erasmus+ dal titolo Philosophy: Renaissance and Early Modern Philosophy. 

Il 5 agosto 2024 si è tenuta a Roma una Round Table dal titolo 

Aristotle and the Aristotelian tradition across boundaries nell’ambito del 

XXV World Congress of Philosophy. 

Il CERTA si accinge a siglare con l’Interdisciplinary Centre for 

Aristotle Studies dell’Aristotle University of Thessaloniki, uno dei centri più 

prestigiosi per lo studio del pensiero di Aristotele e della tradizione 
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aristotelica, organizzatore, tra le tante altre attività, nel 2016, del congresso 

mondiale per i 2400 anni della nascita di Aristotele, un accordo di 

cooperazione universitaria internazionale che comprende tre ambiti 

fondamentali. Il primo riguarda la pubblicazione congiunta di monografie, 

collane, periodici, anche con la costituzione di un fondo bibliografico 

specializzato. Il secondo concerne la definizione di progetti di ricerca e 

innovazione al fine di sviluppare ricerche sulla tradizione aristotelica nel XV 

e XVI secolo. Il terzo è costituito dall’organizzazione di conferenze 

internazionali, incontri di studio, seminari e corsi. 

Il CERTA a livello nazionale ha organizzato o coorganizzato diverse 

iniziative. Dal 30 maggio all’1 giugno 2022 il CERTA ha organizzato a Sessa 

Aurunca, provincia di Caserta, il Festival della filosofia Agostino Nifo dal 

titolo De pulchro et amore. “Sulla bellezza e sull’amore”. 

Nell’ambito del festival, il CERTA ha attribuito il Premio Agostino 

Nifo. Sempre nell’ambito del festival, il CERTA ha organizzato il laboratorio 

per gli studenti dal titolo Retorica rinascimentale e retorica contemporanea. 

Dall’1 al 3 marzo 2023 il CERTA ha organizzato, presso l’Università 

del Salento, il convegno internazionale dal titolo BenEssere. Cura dell’anima 

e cura del corpo. Care of the Soul and Care of the Body. 

Il 9 marzo 2023 il CERTA ha organizzato, presso l’Università del 

Salento, la tavola rotonda dal titolo Mens sana in corpore sano, nell’ambito 

del convegno internazionale dal titolo BenEssere. Cura dell’anima e cura del 

corpo. Care of the Soul and Care of the Body. 

L’1 maggio 2023 il CERTA ha coorganizzato a Carovigno il 

seminario dal titolo Giuseppe Garibaldi e Salvatore Morelli per l’Italia unita 

e l’emancipazione civile e politica della donna. 

Dall’11 al 13 maggio 2023 il CERTA ha organizzato a Sessa Aurunca 

il Festival della filosofia Agostino Nifo dal titolo Verità e post verità: etica e 

comunicazione. 

Nell’ambito del festival il CERTA ha organizzato il convegno 

nazionale dal titolo Verità e post verità: etica e comunicazione. 

Sempre nell’ambito del festival, il CERTA ha attribuito il Premio 

Agostino Nifo. 

Il 26 gennaio 2024 il CERTA ha coorganizzato a Lecce il seminario 

dal titolo La grandezza storica di Salvatore Morelli e i suoi legami con Lecce. 

Dal 3 al 4 maggio 2024 il CERTA ha coorganizzato a Lecce il 

convegno dal titolo Riformismo e questione femminile nel patriota Salvatore 

Morelli. Nel bicentenario della nascita. 

Dal 10 all’11 maggio 2024 il CERTA ha organizzato a Sessa Aurunca 

il Festival della filosofia Agostino Nifo dal titolo Dall’intelletto 
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all’intelligenza artificiale, ragione umana e ragione digitale. Nell’ambito del 

festival, il CERTA ha organizzato il convegno nazionale dal titolo 

Dall’intelletto all’intelligenza artificiale, ragione umana e ragione digitale. 

Sempre nell’ambito del festival, il CERTA ha organizzato la 

presentazione del libro dal titolo Agostino Nifo. Il filosofo e la città, a cura di 

E. De Bellis, Lecce, Milella, 2024. 

Sempre nell’ambito del festival, il CERTA ha attribuito il Premio 

Agostino Nifo. 

Il CERTA è anche sede di attività di ricerca nazionale e 

internazionale. Dal 13 settembre 2015 al 14 dicembre 2015 il CERTA è stato 

sede dell’attività di ricerca realizzata da un Dottorando proveniente 

dall’Universidad Nacional Autónoma de México che ha svolto un periodo di 

tre mesi di ricerca. 

Dal 9 gennaio 2023 al 30 giugno 2023 il CERTA è stato sede 

dell’attività di ricerca fuori sede di una Dottoranda di ricerca dell’Università 

di Padova, per sei mesi in missione presso il Centro stesso. 

 

 

 

 
 

 




